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COMUNE DI MARENE

Provincia di CUNEO
___________________

REGOLAMENTO COMUNALE
PER 
L’ATTIVAZIONE DI INTERVENTI 
DI
 SOSTEGNO ECONOMICO NON CONTINUATIVO
A FAVORE DI SINGOLI E NUCLEI FAMILIARI

ALLEGATO A ALLA D.C.C. N. 26
DEL 29/05/2013

                IL SEGRETARIO COMUNALE
ART. 1 – OGGETTO
1. Il presente Regolamento disciplina le tipologie, i criteri generali e le modalità per l’erogazione da parte dell’Amministrazione Comunale di Marene (di seguito per brevità indicata come COMUNE), nell’ambito delle competenze attribuite dall’ordinamento in tema di assistenza pubblica, di benefici economici non continuativi per fronteggiare situazioni di disagio economico, lavorativo o abitativo impreviste e straordinarie, tali da compromettere gravemente l’equilibrio socio-economico del nucleo familiare o del cittadino singolo.

ART. 2 – FINALITÀ

1. Il COMUNE, seppure in via residuale e in un’ottica di complementarietà con quanto attivato dal soggetto gestore dei servizi socio assistenziali (attualmente Consorzio Monviso Solidale, di seguito per brevità CMS), svolge un’azione di tutela e di supporto nei confronti dei cittadini in difficoltà tramite l’attivazione di interventi di assistenza economica straordinari una tantum.

2. Le tipologie di intervento previste dal presente Regolamento sono dirette a persone singole o nuclei familiari residenti nel COMUNE, che vivono in situazione di disagio economico e/o abitativo con conseguenti rischi di ricadute nell’emarginazione e nel disagio sociale.

3. Il presente regolamento intende perseguire la suindicata finalità promuovendo:

a) il rispetto della dignità della persona, con particolare attenzione verso le persone a rischio o in condizione di esclusione sociale
b) il sostegno della famiglia quale ambito primario di vita e di sviluppo della persona
c) la promozione dell’autonomia della vita indipendente, riconoscendo il soggetto quale attore principale del proprio cambiamento
d) la garanzia della pari opportunità e dei diritti di cittadinanza sociale, a prevenzione, eliminazione o riduzione delle condizioni di bisogno e di disagio individuale e familiare derivante da difficoltà economiche, da limitazione personali e sociali e da condizioni di non autonomia.
ART. 3 – DEFINIZIONE DELLO STATO DI BISOGNO

1. Lo stato di disagio e/o bisogno è determinato dalla sussistenza di almeno uno dei seguenti elementi:

a) insufficienza del reddito familiare per rispondere alle esigenze minime vitali di tutti i suoi membri o insufficienza del reddito delle persone tenute a provvedere o che di fatto, documentatamente non vi provvedano
b) incapacità totale o parziale di un soggetto che vive da solo a provvedere autonomamente a se stesso
c) grave difficoltà per una famiglia ad assicurare l’assistenza necessaria ad uno o più dei propri membri
d) esistenza di circostanze, anche al di fuori dei casi sopra citati, a causa delle quali singoli o famiglie siano esposti a rischi di emarginazione.
ART. 4 – TIPOLOGIE DI INTERVENTO

1. Le tipologie di intervento ed erogazione di benefici economici, che saranno una tantum e a carattere eccezionale, sono finalizzate a fronteggiare le situazioni di disagio economico disciplinate dal presente regolamento.
2. Gli interventi economici concedibili rientrano nelle seguenti tipologie:

a) erogazione di contributi economici
b) esenzioni o riduzioni di tariffe per usufruire di servizi erogati dal COMUNE
c) esenzioni o riduzioni di tributi comunali, ove la normativa specifica vigente in materia non lo vieti.
3. I suindicati interventi, in una logica di razionalizzazione delle risorse potranno essere attivati in modo complementare ed integrato con eventuali ulteriori azioni promosse dal CMS e dalle Associazioni di volontariato operanti sul territorio comunale.

4. L’attribuzione del beneficio al nucleo familiare, da corrispondere in una o più soluzioni, è disposta e liquidata dalla Giunta Comunale, sulla base delle risorse a disposizione.
5. Per nucleo familiare, ai sensi del presente regolamento, deve intendersi quello disciplinato dal D.Lgs. 31/03/1998, n. 109 e dal D.Lgs. 03/05/2000, n. 130 e dai decreti di attuazione dei medesimi.

6. Sono di norma ammesse a contributo le seguenti spese:

a) bollette energia elettrica, acqua, gas, previa verifica dell’assenza di eventuali altri finanziamenti o rimborsi previsti da norme destinate a sostenere le famiglie, con l’impegno da parte del cittadino a richiedere successiva rateizzazione degli importi dovuti agli enti erogatori;
b) spese per trasloco a seguito di sfratto.
7. Ogni spesa dovrà essere adeguatamente documentata.
ART. 5 – DESTINATARI

1. Possono beneficiare degli interventi di cui al presente Regolamento i cittadini italiani e stranieri regolarmente soggiornanti e con residenza anagrafica nel Comune di Marene.

ART. 6 – CRITERI

1. Il sostegno economico di cui al presente Regolamento è da considerarsi uno strumento per la modifica e il superamento di difficoltà temporanee, che all’interno di un processo di responsabilizzazione del nucleo familiare e/o della realtà parentale o sociale, deve mirare all’autonomia della persona e del nucleo familiare e all’integrazione sociale.

2. Al fine di ridurre la discrezionalità nell’erogazione dei contributi, s’intendono determinare i criteri generali per la concessione da parte della Giunta comunale, che valuterà caso per caso la situazione socio-economica del nucleo familiare richiedente il beneficio, sulla base della documentazione allegata alla domanda e di una relazione del personale competente del CMS.
3. I benefici economici di cui al presente regolamento potranno essere concessi ai soggetti in stato di bisogno tenuto conto delle seguenti condizioni:

a) possesso di valida certificazione I.S.E.E. (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) di cui al D.Lgs. 31/03/1998, n. 109, così come modificato dal D.Lgs. 03/05/2000, n. 130 (o altro strumento applicabile tempo per tempo); il valore dell'I.S.E.E. del nucleo familiare dovrà comunque essere equivalente od inferiore ad € 4.700,00 (euro quattromilasettecento e centesimi zero);
b) non possesso di patrimonio immobiliare, fabbricati e terreni edificabili ed agricoli, compresa l'abitazione di residenza del nucleo familiare;
c) non possesso di autoveicolo di cilindrata pari o superiore a centimetri cubici 2080 (pari a 21 cavalli fiscali) o motoveicolo di cilindrata pari o superiore a centimetri cubici 250, immatricolati nei 24 mesi precedenti la richiesta di intervento presentata al Comune, in riferimento ad ogni componente del nucleo familiare;
d) non possesso di camper, natanti o imbarcazioni da diporto;

e) stato di disoccupazione (e situazioni assibilabili di grave precariato quali contratti di lavoro a chiamata, lavoro occasione etc.);

f) stato sociale o familiare precario;

g) richieste non ripetute e non abitudinarie;

h) sussistenza di uno stato di bisogno segnalato dal personale competente del CMS.

4. Costituirà causa ostativa all’ottenimento dell’intervento da parte del COMUNE il condurre uno stile di vita non consono alle proprie possibilità economiche e di disagio e bisogno dichiarate.
5. Gli interventi economici di cui al presente Regolamento non costituiscono un diritto in senso assoluto per i soggetti richiedenti, hanno carattere integrativo e non sostitutivo del reddito familiare e sono attuati entro il limite dello stanziamento previsto nel bilancio annuale del COMUNE.
Art. 7 – VERIFICHE E CONTROLLI

1. Ferme restando le conseguenze per dichiarazioni false o mendaci previste dalla vigente normativa in materia, il COMUNE può effettuare verifiche sulla situazione socio economica dei destinatari degli interventi sociali, sia sulla base di elementi di cui è a conoscenza od in possesso l’ufficio, sia tramite scambio di dati ed informazioni con altre Pubbliche Amministrazioni, sia tramite la Guardia di Finanza, ai sensi di legge.
Art. 8 – REVOCA CONTRIBUTO E RECUPERO SOMME LIQUIDATE
1. Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva la responsabilità penale del dichiarante, si provvederà alla denuncia alla competente Autorità Giudiziaria ed il COMUNE adotterà ogni misura utile a sospendere e/o a revocare i contributi concessi, con recupero di quanto già indebitamente percepito dagli interessati.

Art. 9 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
1. I dati personali raccolti in applicazione del presente Regolamento saranno trattati esclusivamente per le finalità dallo stesso previste. 

2. I singoli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro riconosciuti dalla normativa vigente in materia. 

3. Titolare del trattamento dei dati è il COMUNE in persona del suo Sindaco pro tempore che può nominare uno o più responsabili del trattamento in conformità alla legge di cui sopra. 

4. I dati sono trattati in conformità alle norme vigenti, dagli addetti agli uffici del COMUNE tenuti alla applicazione del presente Regolamento. 

5. I dati possono essere oggetto di comunicazione e/o diffusione a soggetti pubblici e privati in relazione alle finalità del Regolamento. 

Art. 10 – RINVIO E AGGIORNAMENTO DINAMICO
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa rinvio alle norme di legge statale o regionale ed ai Regolamenti comunali in vigore in materia tempo per tempo.

2. In tutti i casi in cui il presente Regolamento citi norme di Legge, Regolamento o altre disposizioni che vengano successivamente modificate, integrate o sostituite, il rinvio si intende effettuato alla norma modificata, integrata o sostituita con effetto dall’entrata in vigore della modifica, integrazione o sostituzione.

3. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali, regionali o comunali.

4. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa sopraordinata. 

Art. 11 – PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO
1. Copia del presente Regolamento è tenuta a disposizione del pubblico, nonché pubblicata permanentemente sul sito istituzionale del COMUNE, affinché ne possa prendere agevolmente visione. 
Art. 12 – ENTRATA IN VIGORE
1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione, unitamente alla deliberazione consiliare di approvazione divenuta esecutiva, all’Albo Pretorio del COMUNE.

